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COME RIDISEGNARE 
IL VOLTO DEL FRIULI 

La necessità di restituire alla collettività non soltanto i monumenti, le singole opere, i centri storici, 
ma anche quei più generali valori ambientali che la devastazione del terremoto ha compromesso 

Dal nostro inviato 
UUINK. maggia 

Ai piedi della collinetta do­
ve sorge V'alenano la ( luar 
dia di Finanza ha posto un 
b io t to . Fe rmano tutte le au 
to. Soltanto dopo aver fatto 
vedere la tessere dei giornali-
titi ci lasciano passa re . Il ti­
more - più clie giustificato 
— è che in questo paesino 
possano pene t ra re persone 
pr ive di scrupoli, arraffatol i 
di oggetti d ' a r te . 

All' ingresso di V'alenano. 
semi dis trut to dal terremoto. 
c 'è la deliziosa chiesina di 
Santa Maria dei battuti , l.o 
spet 'ncolo è terrif icante. 11 
tetto è crollato e i muri , sor­
rett i da impalcature di tubi 
Innocenti, s tanno sii per mi 
racolo. I.a facciata, t o m e si 
sa . è tut ta piena degli aflre 
schi del Pordenone, il gran­
de pittore I riulano che ha un 
posto di g rande rilievo fra 
gli art is t i del ta rdo rinasci 
mento. Nell ' interno della chie­
sa . sulla pare te .sinistra, c 'è 
un al tro affresco del Pordeno­
ne : La natività. For tunata­
mente questi affreschi si so 
no salvat i . Quelli t recenteschi 
sulla volta, invece, sono ,tn 
dati quasi completamente di­
strut t i . Ma anche per quelli 
del Pordenone si dovrà prov­
vedere tempest ivamente . (ìli 
affreschi sulla facciata, infat­
ti, sono solcati da grosse e re 
pe. La figura del S. Crisi.>lo 
ro. pe r esempio, è de tu rpa ta 
da uno squarcio piuttosto pio 
tondo. Tut ta la conca absidale 
è pure c repa ta . In t e r ra ci 
sono montagne di macer ie e. 
fra i calcinacci e le pietre, 
fanno c a b l i n o frammenti di 
affreschi. Chiunque potrebbe 
impadronirsene se non ci fos­
se il posto di blocco della 
F inanza . 

Nelle due paret i laterali del­
la chieset ta ci sono grandi 

fasce affrescate da ignoti 
maes t r i trecenteschi. Anche 
queste opere si sono sostan­
zialmente salvate . Quelli del­
la Sovrintendenza, come si è 
visto, sono già arr ivat i e han­
no provveduto alle pr ime ne­
cess i tà . Ma il tempio è aper­
to a tutte le intem|>erie. Il 
tetto è completamente sco 
per to . Se diluvia come nei 
giorni scorsi, la pioggia può 
rendere più grave il d isas t ro . 

Da Yaleriano ci spost iamo 
a Pordenone. Ci hanno par­
lato dei gravi danni subiti dal 
Duomo e vogliano vedere co­
me stanno le cose. Il Duomo 
è chiuso, ma un giovane .sa 
cerdote ci apre e ci accom­
pagna nella visita. Il Duomo 
è una |M)derosa cos in i / ione 
t a rdo gotica della seconda 
metà del Quattrocento. Dal 
l 'esterno sembra abbas tanza 
indenne, ma quando si è den­
tro 'e ferite appaiono visto­
se . i K' da sei anni - - ci di­
ce i! pretino — che s tavano 
res t au rando il Duomo. I la­
vori e rano (piasi terminat i e 
questa es ta te av remmo ria­
per to il tempio alla comuni tà . 
Ora dovremo cominciare tut to 
da capo ». Ancora l 'entità del 
danno non è s ta ta s tabil i ta , 
ma la cupola ha r ipor ta to 
gravi lesioni. La nava ta è 
pressoché integra, ma la cap­
pella del Battistero con aflre-
schi tardo gotici appa re lesio­
na ta . Anche nella cappella al­
la des t ra del l 'a l tare maggio 
re . gli affreschi t recenteschi 
sono deturpat i da mol­
te c repe . 

Le lesioni alla cupola sono 
quelle che destano la maggio­
re preoccupa/ ione perché non 
si sa fino a che punto que­
sti danni ixissono minacc ia re 
l 'equilibrio del tempio. Il bel­
lissimo campani le romanico 
(é alto 7!) metr i ) é invece ri­
mas to indenne. Staccato dal­
la chiesa, a somiglianza di 

VALERIANO — La chiesetta di Santa Maria dei Battuti, 
squarciata dal terremoto 

Una donazione di Longo 
all'Archiginnasio di Bologna 

BOLOGNA. 21 
I! c o m p a g n o Luiei Longo. 

pres idente del PCI , ha dona 
to a l l 'Archiginnas io una rac­
colta degli « a t t i pa r lamenta ­
ri > della Camera dei deputa­
ti . comprenden te ol t re 200 vo 
lumi relat ivi alla pr ima, se­
conda e terza legislatura re 
p u b b l i c a n e 

Con ques to omaggio . Lon­
go. come dice nella let tera 
indir izzata al d r . G ino Nen-
z.om. d i re t to re deil 'Archigin-
nas-.o. ha voluto so t to l ineare 
il suo desider io di con t r ibu i re 
a l l ' accresc imento del patr i ­
monio della biblioteca comu­
na le bolognese, venendo in­
con t ro ad u n a esigenza di 
ques ta ist i tuzione, c h e fra le 
consorelle i t a l i ane è u n a del­
le più v i t e K 

La biblioteca del l 'Archizin 
nas io si e a r r i cch i t a inol t re 
d: u n in te ressan te ca r tegg io 
d o n a t o dal d r . Car lo Luigi 
Emi Liani che ha des ide ra to 
p o r t a r e un cont r ibu to d: in­
tegraz ione al già r icchiss imo 
F o n d o Mmehe t t i conserva to 
nella biblioteca .-te-isa. 

Si t r a t t a di circa un centi­
na io di let tere au togra fe in­
v ia te da Marco Minghe t t i a 
P a r i d e Zajotti comprese nel­
l 'arco di t empo 1876 1881, c h e 
cost i tu iscono una validissima 
fonte per s tud iare , la perso­
na l i t à dello Zajot t i . d i r e t to re 
da l 1866 della celebre e an t i ­
ca « Gazzet ta d i Venezia ». 

Il d i re t to re del l 'Archiginna­
sio h a espresso ai dona to r i vi­
vi r ingraz iament i a n c h e a no­
m e del s indaco e dell 'asses­
sore al la cu l tura . 

quello veneziano di S. Marco, 
ha re t to benissimo all 'on­
da del te r remoto . Peggio­
re sorte , invece, ha subito il 
Palazzo comunale , di stile go­
tico. Costruito Tra il 1290 e 
il 1360 è ora tutto c i rcondalo 
da impalca ture di tubi Inno 
centi . La tor re t ta di des t ra è 
crol lata , ment re quella di si­
n is t ra è soltanto lesionata. 
Tutto l'edificio, però. appa re 
compromesso . Qui aveva sede 
la civica pinacoteca, che ora , 
chissà per quanto tempo, ri­
m a r r à chiusa- Le opere che 
vi e rano custodite si sono sal­
va te . 

L'ult ima tappa di questo 
sconsolante i t inerario la dedi­
ch iamo a Cividale. Anche qui 
ci aspet tano visioni a m a r e . 
Credevamo di t rovare tut to 
integro o (piasi e invece, ap­
pena entra t i in ci t tà , vedia­
mo che tutti gli edi t i t i del 
cen t ro storico sono sorret t i 
da impalcature . Il Duomo. 
che ha una bella taccia ta ri 
nasci inenlale . é chiuso. 11 sa­
c res t ano ci dice che s tanno 
aspe t tando la visita dei Vigi­
li del Fuoco per un controllo. 
A suo di re la scossa del si­
sma ha provocato lesioni se­
rie- Ci dir igiamo verso l 'ora­
torio di S. Maria in Valle. 
meglio conosciuto col nome di 
Tempiet to longobardo. Hsem-
pio mirabi le de l l ' a r te alto me 
dioevale ( r isale al l 'ot tavo se­
colo). il tempietto aveva già 
subito grav i danni dal terre­
moto del 1222 e dalle alluvioni 
del HIÌ8 e del H72. Nell 'in 
terno, nella pare te di tondo. 
conserva le s tupende sei san 
te . sei esili figure in .stucco. 
bellissime, bianche, dell 'otta 
vo secolo. Il tempiet to é sta­
to chiuso al pubblico, ma una 
cus tode ci la s t r ada lungo 
la via peiiMle sul Natisone e 
ci ap re la por ta . Le sei san­
te sono salve e anche il cor­
nicione con i traliei di vite 
della s tessa epoca è r imas to 
indenne. Si nota, invece, una 
c r epa sul l 'a rco di des t r a e si 
scorgono parecchi calc inacci 
nel pavimento. 

Il controllo della Sovrinten- . 
denza è già s ta to effettuato 
e. per prudenza, si è deciso 
di chiudere t emporaneamen te 
il tempietto ai visi tatori . P e r 
fortuna i danni non sono gra­
vissimi e si spera che fra non 
molto le visite po t ranno ri­
p rende re . 

Nella chiesa di San Biagio 
gli operai sono sul tet to. Il 
t e r remoto ha aper to dei var­
chi che devono esse re subito 
r ipara t i perché ci piove den­
t ro . L ' interno è inta t to e gli 
affreschi t recenteschi non 
hanno subito danni . Ma il 
cen t ro della cit tà fa impres­
sione con le sue s t r ad ine sbar­
r a t e . con le sue case sorret­
te da grossi pali di legno. 
Anche qui è difficile stabili­
r e un bilancio, ma molti edi­
fici. pur t roppo. sembrano 
compromessi in modo irrever­
sibile. 

Torniamo a Udine per con­
t inuare il discorso con ì! prof. 
Giancar lo Menis. d i re t tore del 
Centro catalogazione regiona­
le di Villa Manin. « P e r ave­
re una visione esa t ta dei dan­
ni — ci dice — non baste­
ranno mesi . I^e d i rò di p iù : 
un bilancio preciso non potrà 
ma i e s se re fatto ». I-o guar­
d iamo un po ' sorpresi e lui 
ci sp iega : * Vede, soltanto per 
il comune di Moggio la ca 
talogazione e ra s ta ta comple­
t a t a . P e r quel comune, dun­
que . s a rà facile fare un bilan­
cio perché bas te rà me t t e re a 
confronto la nostra cataloga­
zione con quello che è r ima­
sto per s ape re ciò t h e è an 
da to perduto. Ma pe r tutti 
gli al tr i comuni * V'odio farle 
un esempio. A Venzone risie 
d e il prof- Clonfero che sa 
tut to sul suo comune, t o n o 
sce tu t te le pietre, è una spe­
c ie di archivio vivente. P e r 
fortuna il prof. Clonfero si è 
sa lva to e potrà esserc i , o r a . 
di grandiss imo aiuto. Se fosse 
morto , come tanti a l t r i , non 
s a p r e m m o come fare •» 

Dunque, in m«xlo esa t to . 
non pot remmo mai s ape re la 
r ea l e entità dei danni subito 
dal patr imonio ar t is t ico<ul tu-
ra le . Ci sono, fra l 'a l t ro, i 
famosi * sciacalli > che non 
perdono tempo. Risulta che 
dal le chiese, in quest i gior­
ni d rammat ic i , s iano spar i te 
parecchie cose. Moltissime so­
no s ta te d is t ru t te dal t e r r e 
moto, ma a l t re hanno preso la 
via di negozi lontani di mer­
cant i privi di scrupoli . 

Non ci sono. poi. soltanto ì 
centr i storici, ì castel l i , le 
opere d ' a r t e . Anche i valori 
ambiental i , già menomati da l 
la massiccia presenza delle 
servi tù mil i tar i e da l la spe­
culazione edilizia, hanno .subi­
to devastazioni . Tut ta la * zo 
na coll inare, già de tu rpa ta 
da l t racc ia to de l l ' au tos t rada 
L'dine-Tarvisio. ha subito fe-
n t e spaventose . Anche la zo­
na delle colline moreniche. 
a l di qua e a l di là del Ta­
g l i a m e n e . è s ta ta ser iamen­
te compromessa dal t e r remo­
to. Gli smot tament i r ischia-

MANZÙ E LA P&CE 

no di mu ta re , in var ie zo­
ne, il paesaggio ag ra r io . 

I danni , dunque, sono assai 
r i levanti . In cert i casi il sot­
tile, del icato equilibrio che si 
era stabili to fra la gente e 
le opere dell 'uomo rischia di 
non esse re più recupera to . I 
centr i storici, invece, devono 
assolutamente essere resti tui­
ti alla collettività. 

In questi giorni che ho pas­
sati a g i ra re Ira le distru­
zioni ho par lato con molta 
gente. Parecchi mi hanno ri­
cordato l 'esempio dei polac 
chi e di Varsavia , il cui cen 
tro storico, raso al suolo dai 
nazisti, venne n la t to sulla ba 
se dei quadr i del veneziano j 
Bellotto. Venne cosi restituì j 
ta ai polacchi la memoria del , 
loro tempo. Altrettanto — mi ! 
dicono - dovrà esse re fatto | 
per il Friul i . Ma si dovrà > 
procedere con rigore scienti- ' 
fico e con la imlispeiis.ibile I 
tempest ivi tà . Tutti i reperti • 
dovranno essere sa lvaguarda­
ti e catalogati con es t remo ' 
scrupolo. Al momento della j 
r icostruzione rappresenterai!- ; 
no sicuri punti di r i fenmen- j 
to. Kz.io Belluno, della Sovrin- j 
tendenza di Trieste, ha già ] 
fatto alcuni calcoli. A suo | 
giudizio, il valore dei danni i 
subiti dal patrimonio artisti- ; 
co cu l tura le ascende a nove ì 
miliardi c i rca . Ma è chiaro ' 
che ci sono valori che . in • 
nessun modo, possono essere , 
monetizzati . Questi valori so­
no unici e irripetibili . Ma 
dove si può opera re , proce­
dendo a res taur i cul tura lmen­
te corre t t i , si deve subito ini­
ziare il lavoro, senza perde­
re temjK). 

Ibio Paolucci 

. 

- ' " ' • . • " • . < 

^Ljì^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^H 

-

j*4l 
P JJ 

* % • 

4 ' . " * 

pxiy " 

y . _ "musi 
* • ' 

U 

ì ' y.* V*-. * *vM > > ^ ^ | 

a3fè^Ì&tfSÉÌÌÌj9J^H 

WaBBiJvS&^ipafc^^B 

i;dlUK§3>!EaK$sa^H 

\ ^^^^^^H 
K S D & ^ B U ^ . sj& 

'^HB 

f^aF • * s 
^ 

~4':... 

iffc li 
s§* . . , ,.wj*^. AJS, 

, - _-

* • • • 

» • • . 

5$& 

M 

: ••*• -; «?£ 

• - ? : : ': 

.. 

•• - • * * ' * • 

r 

i 
é' 

gir 
• < 4 * 

i ^ 
1 

'M^Mi*'' 
e *,•••• 

' . , , » >~ . . . • : • . • 

= > ̂ B̂ 

^B 
^ 

,, 1 
' \ 

. . * • 

Problemi e prospettive della capitale 

Cinquanta 
schede 

su Roma 
Dalle borgate al centro storico, dal piano rego­
latore al traffico - Un'iniziativa della federazione 
comunista e del gruppo consiliare capitolino 

Nel pomeriggio di out;i a Firenze sa rà preseli 
t a t o il volume « Manzu e la pace » di Glau­
co Pel legrini , che con t iene una raccol ta di 
r iproduzioni di opere dello scul tore . L'incon­
t ro . al qua le p a r t e c i p e r a n n o Giacomo e Inge 
Manzù , si t e r r à nelle sale della galleria « La 

Cìi.idiva <\ dove è s t a t a a l les t i ta una mos t r a 
del ma te r i a l e totografico. u»a to per il vo 
lume, e di a lcuni bronzi, disegni e incisioni 
dello scul tore . Par le rà il professor Car lo Lu­
dovico Ragghia t i t i . Nella fo to : « La sedia del-
l ' impera tore », una scu l tu ra di Manzù. 

I socialisti olandesi giudicano la politica del PCI 

Un'occasione per l'Europa 
A colloquio con i dirigenti del maggiore partito dell'Olanda - L'analisi di Relus 
Ter Beek responsabile degli affari europei - « Una partecipazione dei comuni­
sti italiani al governo essenziale per affermare indirizzi progressisti nella CEE » 

Dal nostro inviato 
L'AJA, maggio . 

a Se il PCI realizzerà il 
compromesso storteo, si pro­
durrà un fatto politico nuovo 
destinato ad andare al di là 
delle frontiere italiane. Per i 
Partiti socialisti, sarà questa 
la prima occasione di apri­
re un discorso con i comuni­
sti a livello europeo ». Cosi 
scrive, a conclusione di un 
lungo articolo sul settimana­
le di sinistra De Nieuvve Li-
nie. // responsabile della poli­
tica europea del Partito socia­
lista del lavoro olandese. Re-
/w<« Ter Beek. Il Partito socia­
lista del lavoro 'PVdAi, il 
più grande partito dello schie­
ramento politico olandese, con 
Il seggi in Parlamento, è dal 
1973 alla testa di una coali­
zione governativa di cui fanno 
parte on^he due partiti con­
fessionali di ispirazione cri­
stiana, il partito cattolico pò 
polare e il partito protestan­
te antimo1 azionario. 

Si tratta di un vecchio par­
tito di origine laburista, che 
dichiara di non riconoscersi 
nell'ideologia marxista, ma 
che negli ultimi anni ha su­
bito al suo interno processi 
profondi di rinnovamento, do­
niti al confiture delle spinte 

i i 

II 

I 

Una lettera 
del prof. Musio 

per il voto 
al PCI 

Il professor Gavino Mu­
sio. docente di antropolo­
gia culturale presso la fa-
colta di magistero del­
l'università di Firenze ha 
inviato questa lettera di 
adesione all'appello per il 
voto al PCI: 

< Nell'aderire all'appello 
del prof. Bovet e degli al­
tri studiosi per il voto al 
Partito Comunista Italia­
no. esprimo la certezza 
che il PCI andrà incontro 
alla realtà e ai problemi 
della società italiana av­
valendosi anche della col­
laborazione e dell'apporto 
scientifico degli studiosi 
delle scienze sociali ed 
umane. 

Il voto al PCI è un voto 
di rinnovamento e di rot­
tura con il passato. Vi a-
derisco quindi con lo stes­
so spirito di collaborazio­
ne con il quale nel 1957 
partecipai alla battaglia. 
ancora oggi aperta, degli 
amici radicali per l'affer­
mazione dei diritti civili, 
la partecipazione demo­
cratica • la libertà della 
cultura *. 

il 

dei movimenti di contestazio­
ne giovanile, alle infucnze del­
la « nuova .sinistra » litui di­
siano e marxista, allo svilup­
parsi di una diffusa coscien­
za antiautoritaria e di vasti 
moti di opinione anticofontali-
sti e di solidarietà con i pò 
poli de! Terzo mondo. 

Il dibattito che ha investi­
to tutte le forze del .sociali­
smo europeo in seguito alla 
crisi economica. Ita tiovato il 
PVdA al governo di un pae­
se a forte struttura capitali­
stica, e (/unidi m una posizio 
ne analoga a (/nella della so­
cialdemocrazia tedesca, mu 
con una situazione interna 
ben diversa, con un quadro 
rinnoiato dall'afflusso di gto 
vani quattri di provenien­
za universitario, e con un di­
battito interno vivificato e 
reso più aperto da questa pre­
senza. 

Nella fabbrica 
e nella scuola 

/ / carattere e l'orientamen­
to stesso de' partito ne sono 
rimasti influenzali, net senso 
che il deputato socialista P:et 
Dankert definisce 'l'assunzio­
ne di una posizione critica 
verso la .socialdemocrazia te­
desca e terso li laburismo in­
glese. un ai t lattamento alle 
sctcìaldemocrazie scandinave 
per tutto quello che riguarda 
la ricerca della demorratsz 
zazione delia società, dalla 
amministrazione a la y-uoia. 
alla fabbrica; e infine una 
maggiore comprensione p?r 
quello die amene r.el Sud 
dell' Europa, in particolare 
per ciò che riguarda i rap­
porti con i comunisti :. 

Su questo tema, che rap­
presenta oggi un nodo decisi­
vo del dibattito tra tutte le 
forze progressive europee, in­
terviene l'importante articolo 
di Ter Beek <u De N.evve 
Lin.e. Partendo datle prossi­
me eiezioni italiane e dalia 
ipotesi i non nnpeu-ahile » 
che il PCI entri nei poi erno. 
Ter Beek esanima rapidamen­
te le possibili reazioni amen-
tane e sovietiche che sono a 
suo giudizio accomunate da 
una preoccupazione per 
i '« equilibrio .> dell'Europa. 

Ma l'Europa, su cui si 
estende a macchia d'olio il 
potere C'ior'>,c dei monopoli 
multinazionali, ha oggi p*u 
che mai bisogno di dar>i un 
potere politico democratico, 
anch'esso di carattere « mul­
tinazionale -. capace di con­
trollare le potenze economi­
che. Ma come costituire que­
sto potere? Di fronte al ca­
rattere capitalistico dei pro­
cesso di integrazione che at­
tiene nell'ambito della CEE, 
alcune forze progressiste su­
biscono la tentazione di ripie­
garsi nell'ambito di vecchi 
nazionalismi. E tuttavia sen­
za l'impegno comune delle 
forze di nnistra, ti « caratte-

I re capitulistuo > cie//« CEE 
j non potrà essere cambiato. 
j Le forze progressiste euro-
| pee. sostiene Ter Beek. deb-
' botto dunque sviluppare una 
| politica e una strateuiu co 
j tutine a Infilo europeo, pei 

la formazione di un potere 
diverso al'a guida dell'Euro 
ptt. Finora. ì socialisti curo-

I pei hanno fatto le loro scel-
i te politiche .solo tenendo con-
j to del quadro nazionale, e 
I queste scelte sono state fatte 
j sempre in direzione dei par-
| titi centristi, escludendo, sal­

vo eccezioni, una co'labora-
zione con t comunisti. 

Quanto all'Italia, l'articolo 
si softei ma soprattutto sulle 
peculiarità del PCI. I comuni­
sti italiani, spiega Ter lieek. 
non voo'.iono oaqi un « fronte 
popolare » (/; tipo francese: 
uno schieramento del genere 
che riportasse una vittoria 
elettorale di stretta misura, e 
che fosse costretto a aoterna-
re con una piccolissima mag 
gioranza. potrebbe aprire la 
strada pm a una t talenta con-
trottensiia di destra che a 
unii vera politica di riforme 
di struttura: per questo t co­
munisti italiani tool tono otte-

| nere una base pm larga di 
' consenso fra le forze catto-
j liche. 

| E' un discorso, e conter-
I mano i dirigenti del PVdA. 
i a cui t socialisti olandesi no 
j nostarte le profonde diHeren-
j ce del quadro politico naziona­

le. sono particolarmente >en-
s.oili dato lo schieramento po-

I lituo esistente in Olunda. do-
j i e a un forte ixirtito 'Ocu­

lista s; ali lana: "o tre ioTmn-
I zio'i' (fttttess'o'iaìi àt orut'ne 
1 cristiana- i tuttnlic popolari 
I iKVP'. t1 sao'.do partito del-
I /.'; coali: onc air ernattt a. 2H 
i secai, direzione moderata ma 
• base di massa: il partito 

dei protestanti, lì seggi, l'ala 
più prooress'sta del >.•• oì nneri­
to (-ristiano, anch'essi al go­
verno: e infine l'Unione cri­
stiano storica 'CIIL'i. un par­
titi/ di centro destru alleato a 
un torte partito liberale di­
chiarata»,ente di destra. 

Le tendenze che spinaono 
ooai alla unita azione dei tre 
partiti cristiani in un unico 
ragù ruppameri to. l'Appe':o 
cristiano tìemcx ratino, 'su! 
nodello della CDL' tedesca • 
che rappresenterebbe natural­
mente un torte nucleo di cen­
tro alleato a'ia destra libe­
rale. si propongono di emar­
ginare le terze piti proores*:-
ste dei protestanti e dei cat-

! tolta popolari, e di mettere fi­
ne all'a'.'ennza tra forze socia­
liste e forze di ispirazione cri­
stiana, aprendo invece la 
strada a coalizioni ili centro 
destra. 

« Se la politica dei comu­
nisti italiani tende a colpire 
la direzione moderata sulle 
forze cattoliche pm avanzate, 
la nostra — mi dice Dankert 
— mira oggi ad impedire 
una saldatura delle forze cri­

stiane sotto una direzione 
reazionaria, facendo leva sul-

| 'e resistenze della patte più 
{ avanzata del partito prole 
; stante, e della buse popolare 
i dei cattolici democratici ». 
J A parte questa coni preti-
; sione della strategia del PCI, 
! i socialisti olandesi dicliiara-
1 net di assumere due elementi 
I fondamentali come misura 

delle possibilità di collabora-
, zione tra torze socialiste e 
I forze comuniste sul piuno e ti 
: ropeo: Tuttofisi che i diversi 
; partiti comunisti fauno dei 
; rapporti di forza sociali ed 
' economici nell'Europa oca-
i dentale, e le scelte program-
| mutuile che ne tanno cleri-
< tare. Misurate con questo me-
! tro. t.le scelte del PCI e del 
I PCF - seme Ter Beek --
i non possono lasciare mditle-
. re-iti i partiti socialisti euro-
j pei ». /.' PCI, in particolare. 
j non può essere considerato 

• solo come un partito italiano. 
j poiché, secondo la sua stessa 
! analisi, i cambiamenti pro-
! fondi che esso rito* realizzare 
! so'io possibili soltanto m un 
I dner.so quadro europeo. 
j « Per questo abbiamo segui-
| to sempre con grande atten-
j zione le posizioni dei coinu-
I HI MI italiani sull'Europa — 

mi dice ti responsabile della 
politica europea del PVdA —. 
Ci e parso in particolare di 
grande interesse che una 
lorza come il PCI abbia 
compreso subito l'importanza 
del processo di integrazio­
ne in corso nella CEE. e la 
esigenza di impegnarsi dal­
l'interno in questo protesto. 
Riteniamo che ciò sia essen-

j Z'ale per tutta la sinistra eu-
• ronea. e t fatti già parlano 
i chiaro, basterebbe pensare a 
J quanto abbia contato l azione 

unitaria dei comunisti e dei 
! socialisti nel parlamento eu-
ì ropeo per armare ad escm-
Ì pio all'importante roto contro 
', il franchismo in Spagna. 

Ai massimi 
livelli 

" La partecipazione dei co 
munisti ai governo Italiano 
porterebbe queste possibili 
ta di collaborazione anche ai 
massimi Inelli decisionali del­
la Comunità. Con gli attuali 
orientamenti della soeiaide-

' n.ocrazia tedesca e del La-
I bour vnolcse, posizioni di smi-
i ftra non <; possono certo al-
I fermare ed esempio nel con-
. sigio dei ministri. E i rnp 
'. presentanti democristiani che 
j l'Italia iia un qui mandato a 
I Brurelles — aggiunge Ter 
' RccK — non »or:o st^ti certo 
! IO.'KII partuers per una poUti-
| co di progresso a livello euro-
i peo. Al contrario pensiamo 
,' che. anche in quella sede, i 

comunisti italiani potrebbero 
! aiutarci a far penetrare un 

po' di socialismo in un'Euro­
pa che finora di socialismo 
ne ha conosciuto assai poco ». 

In ciue.sii giorni si vende 
e circola nella cap i t a l e un li 
hro dal t i tolo a p p a r e n t e m e n 
te bu roc ra t i co ed esplici ta 
m e n t e m o d e s t o : u Schede di 
d o c u m e n t a / i o n e su Koma ». 
Edi to dalla federazione io ' 
i nana del PCI e dal mupp. ) | 
cons i l i a re c o m u n i s t a m Ca.it 
indovini . l acco^he il m a t e n a | 
le p t o d o t t o da circa un . inno j 
per fornire , come scivi/.!» 
pubbl ico democra t i co una in i 
forniu/.ione cu « a n i c i ma con I 
te inpor i ineanu ' i i te M'iiip..ce i 
dei problemi c i : ta t i .u . ' 

T i e n t ' a n n i di nialtioveiii.! I 
de- Manno puil iopi>o t a t ' o ' : | 
clic s i ano i a i i t ^ v . n i ^ . u i i i : i 
p l icat i . Ma a t i i a v e i s o cpi • ! 
s ta « m a p p a t a l l o n a t a • si 
pilo misti! ai e •- e cuiit- - e i 
Ve il c o m p a g n o L i m i l ' iti .» 
.selli, M'SIt ' tailo della ledei.i 
mone e capol is ta eie! PCI 
pei le eie/ ioni comunal i — 
ic q u a n t o cumul ino «lObiano 
coii ipiutu l ' im/ ia t iva un:'.» 
I la . la lo t ta , e IV labo ia / an ie 
protri an ima : iva dell »ippo.~./:o 
ne coinuiu.-ta m CampidoLil.o -, 
di par i passo con il c a m m i n o 
peicur.su dal paese . 

Si t r a t t a di un lavino e ne 
otfre un m a t e r i a l e di s tud io 
di p r i m o ordine , il cui iute 
resse va al di la della our 
lllipol t a n t e occas ione da -U! 
e n a t o : la Ime della le^i- 'a 
t u i a c o m u n a l e e il voto per 
il r i nnovo del l ' assemblea e a 
p i to l ina . 

Le se-Mede .sono una cui 
q u i n t i n a Accompagna te , o! 
H e che mula p i e t à / i o n e di 
Pct ruse l l i . da a l c u n e pa'Jine 
di n o t e i l lus t ra t ive , dalle in 
d ica / ion i delle up/ ioni Ju» 
gì a n i m a i u he. da nuine ios i 
m a l i c i e tabel le , .-.olio ia-J 
t j iuppa te per a r g o m e n t i :n 
o t t o se t tor i , nro-.se> modo coi 
r i sponden t i unii o t to d ipar 
tnne i i t i in cui s ta l i s t i l i tu 
ranchisi l ' a p p a i a t o comuna l e 
in s t r e t t a conness ione con la 
comple ta lea l izza / ionc del de 
c e n t r a m e n t o c i t t ad ino 

L ' i inp icss ione mimedi i ta 
che se ne ha - e in ques t a 
ch i ave il l ibro e s t a t o coni 
mentat i» ed a p p i e / v a t o .inclu­
da giornali . IMIII lon tan i CÌA. 
PCI - - e quella del l 'e l i ìc ien 
za. della capac i t a cioè di il 
frontiere ì p roblemi nella lo 
ro c o n c r e i t v / a e nelle a ri n o 
lazioni i n t e r n e K" u n ' n n p r e s 
s ione g ius ta , ma parzia le . (.'"•• 
nel l ibro mol to di pm Dalla 
scheda n u m e r o se t t e , dedica 
ta a d a lcuni a spe t t i della ie-
vis ione del p i ano iegola!ore . 
si p u ò ad e sempio m a v a r e 
ques ta not iz ia , ne l l ' agos to d -i 
1974 il consigl io comuna l e 
a d o t t ò una " . v a l l a n t e » ..i 
p i a n o rego la to re del HhYl. 
su t a l e « v a r i a n t e *> idi ab i ta i ! 
ti delle borga te — !e ^ id - t -

che .spesso t e n d o n o la ,)i . 
ina p a m n a dei giornal i per 
t rag ic i fatti di c i u n a c a nei a 
o pe r episodi di c r imina l i t à 

| - hanno pie-entato oltre 
I t r emi la ossei vazioni con la 
i r ich ies ta di i n s e r i m e n t o nel 

p iano , di i e p e r i n i e n t o di mio 
' ve ai ce per il verde pubbli 
! co ed ì sc iv i / , .social., di :i 
j lancio dell 'edilizia economica 

e po|)o!are. 
1 Kceo quindi veni re alla lu 
! ce. d : e t : o il d a t o a p p a r e n t e 
• m e n t e s t a t i s t i co e buroci i 
1 t u o . il d a t o pol i t ico; qii'-llo 
1 della p a r t e c i p a / i o n e . della 
I lo t ta di m a s s a , del le in . / ia t i 

ve di base che si sv i luppami 
' nel le organizzazioni , nei i n;i 

sudi e i r coscn / i ona l i . nei .•<> 
u n t a t i di q u a r t i e r e Nella i{ >-
ma di I)»KI non po t r ebbe m i 
r ipeterai quelle) che accadde 
nei VM2. agi; a .bor , del c e n t r o 

I s in i s t ra capi to l ino , a i lo i che 
i la d i scuss ione sul p i a n o :e_'u 
! l a to r e res to ai man. ' ini del 
; l ' in te resse del l 'opinione p ' ib 
i bl lca. I-i s i t uaz ione a p p i re 
! oggi capovolta P e r conv«-r.-o 

è e n t r a t a in r r . - i l ' e remo 
! j l i a della DC. 
} Le >cht-de lorn-stoi io a n 

c h e da t : precisi sul fenome 
' n o dell 'abusivismi» I\A cui -o 
' n o n a t e le b o r s a t e «o. ' re 
! 11000 e t t a r i con p.u eh nu-z. 

zo mil ione eli a b . t a n t i , con 
.sideraiuio il Jenonieno dal 
'ti'.) al '741; ind icano ì passi 
in avan t i compiu t i per il lo 
ro i ì s a n a n i e n i o i p i ano della 
l e t e idrica e fognante , peri 
me t r az ione e cosi via», p i e 
i-is.ino idi obiet t ivi da ra.,' 
Kiuniicre. Il t u t t o e ìeal izzaiu 
in modo meticolose), senza 
coni-edeie nulla a l l 'nnprovvi 
.-.L'uuic e alla p r o p a g a n d a 

Cet.-i e aiu he per tu t t : Ì;!I a'-
!r. a ' ^ o m e n t : a f l i o n t a t . il 
\ i i e le nubi»;, o u lne .s. Mede 
su.la s to: .a »• .-ti! e .-ni :. de! 
ton ip ic i i so! :o de l l 'App. i An;. 
ca v - t :m.i d. :.t ' iti .-. emp . . 
.sono n queste) M'ii-,11 e.st'ilipl.i 
!. i. ì ci ' i i tro .sto: co i : non 
d. Roma h a n n o p-'i.-o :.i ve'n 
• ' .I .IM e i'i a :';i(l m'.'a ab t.m 
!. ' . i. o'.V o ,o elt'ir.ocl.lt.i o 
* mi :\ te : tu. o. . niob'.em. 
h n i ' i z ar . .•oline.,.- con lo stn 
to d.s,i-;u)s (i eie, li i . r i i ' o cft 
p . ' o .no . u'. a.-il i i . e lo iun .se : 
"o. e do . , - . o i o s! a t . rag ^ u r i • 
pa /..il. :na non .so"»»'a'u'r-
li 1: : - - i l ' a ' . i. ' . ' ed.! / , e .-.-ola 
st .i a 'e qu«- ' o ì a in :„ir. • 
il " ..litico a l • :. .l.sJKI! ' : (.-in 
qii ' ' a m i . d ! o " e < he >i c n c 
t :a ".' :.-i ih . ne.-.so '. .celi 
jx ' io . ' . , . ! . U Ì I : va'o."' .storico 
cu. t ' i •': ;• • a e.Ila ce ì 1p 
ch.'.ts i a il ' lalMcn pr iva toc i . 
V !!.i Mornhe-e >' d; a lcun : set 
*o!. de! i e . i t r o i . ' u n i v e r s i t à 
U un 'a r ; h:«'.-!a d: un'acci 
le: a ' u n e de . te inp . per il se 
concio a t eneo d 'l'or \V: gu tn ' 
i'ed l.z.il evonimi ca e popola 
le. .'. dei t'ilt l a i n e n ' o (con :a 
r.elr-'.sta il- al Mia e le « mu 
n:e-.p.t; MI ' 

li u.: in i .sched.' cont iene > 
p :opu- te a\ ai izaM-dai PCI ne ' 
l lovemb 'e i l e . ' a l i n o .-coi.sii pe. 
un p .ami ti. Ime' le'gi.sl.itui a 
ehe, nel.'a so.-tanza. poneva 
!'«•..igeii \i eh non vanificare > 
iiiM'.-e elle e : . ino sMi:e raL' 
u'imte- ne' . i ' . ' - tate n i n l'ai coi 
do . • d a / o iaV .sul b . ' anc .o 
el. pre'v:.-. oue , La ' !.1.scor.-.t 
'l'Ji.-'aMl'M , umtl'laie' — l'.cu! 
lì.t l!_;o Ve te e', i . ipogruppo 
de! PCI ;ll Campalo»! .o . che­
li i l i n a i o ì'ed / . u n e del vo 
'.lune - ha elaMi l . u ! ' tutte 
!e- VO'U' elle' 'e l.lM'.-e e !e 
e onve iieii/e ha min avu to re. 
ii.one dr'.l.t pM-i.ud /.ale- a n t . 
<om:in..sMi L.i . ev ..-.une e,reo 
s. r. ' .oliale- ile! p allei regolato 
re-, ! i pe' l'ile t -a / .o : ie delle bo. 
L'.ite. 'a r.pre.-a de'.'. 'ed'li/ia e 
cemoni'i. a •• popolare, sono .. 
f ru i to di il.lei .-lei!'/) Uil.Mii.o 
ci t u . . conimi .sM h a n n o fu. 
ii.ro un ' o n t r . b u t o de t e rm 
n.ui!e D a ' . i ur.ivc .-itua/ioiit ' 
ni .-u ver.-a .a c.""à si più 
li.-.:.e* .so'.u '.l'tiseirui'iido .--: 
ciu-'sta .it .ad.i > 

I.a niu. t . i de'i'.a s.Iuaz.iun-
leimana. ••hi' e m e m e e-hiar.t 
illi'lile a:i« he dai ' :b io . A da 
la dai : . i " o - ha .-,-r.tto IV 
t!U.-e'' f h- ile'1 cor.ìC) de 
e!: u ' : m •• nepu- a n n i , d-

Irei:i!f a ! ,i tm- de )r«*dci!nini!> 
Mn'.t.iip dei 'a D e e- al 'a er. 
s: elei i--:i".o ' i i s ' - a . .n tu!! . 
. . e i i i p . tlel'.'.iz one a m m . n . 
s t r . u .va la ie.sijii.i-ab.l.tà d. 
jove'riio de'. ('n:i!ii:i s! .s. ^ ,i, 
e-re.-c.ira, .! r a p o o r ' o "rn ' 
lavo.-.» d«>' ons.'.'lai comund ' c 
e 'e _'iand ba 'Mui ie del pò 
polo rciina.iu e d venu'ci piti 
.- • ve' to « d efh -a. e. La fine de -
i'cL'e'mo.i a (!•• non ila e o n r 
so con .1 bio •< o delie a ^ c m 
b'ee eie-t! ve. Non v è qu .nd . 
a i t t - rnat iva a! •io\>'7;V) ba-. i to 
su ' l ' inro-iMo meiiM'*' r .-iyt'11 
alle .sce'.M- a m m . n -"ra ' -ve !;i 
s j i . i i i / , ,1 ci. in ' . i ' i im. i i .-tra/in 
ne one-* i ••'! d.hc enM- m~.* 
!'.!..-( •• ie '< r.vo'.u.'-.'iTT-- d. eli 
!a < " a h > b SOLMIO 

1^' r.oM* i'itrodu".".*«• d"*' vo 
iume ( o n - ' a d o . i o .ifTe-- na . i ' l " 
che non v. so.in p-.ù ,-p.i/. pò • 
ie a m b j a . ' à d e m o - r --:.ini ' 
' L V . S Ì W I 'M'.I ci c|ii--.-'. a.-.."!. 

è e.-eiiTiia:--: .- 'ii/.i . . on r i 
ti.s\. iio'i :MI . o ' o p . i v o .n 
ava ì*: - .Cibb-1 ST I*O jxis^ h 
le fare MI ne.-sim.i d :e? on-* 
Ogsr !a que.-t.o.i'* de! n io 'o 
de . comunis t : p^r 1 «overno 
d--i Canip.dojl-.o e un p r o h > 
ma no!i p u pro^ra.-t n a b '.•'• 
I^i .-r-o'.'n : a • o m p u* i ai p "'i 
n r e s ' o >;. 

g. be. 
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| Grioi^ioAmendola || 
UNA SCELTA DI VITA 

Vera Vegetti 

È tutta un'epoca che parla attraverso queste pa­
gine, che portano in primo piano una storia per­
sonale ma anche protagonisti ed eventi decisivi 

per tutti. 
Il racconto investe di volta in volta il ricordo della 
madre e della sua attività culturale nel mondo let­
terario del tempo, i rapporti del giovane Amendo­
la col padre, Giovanni Amendola, e con l'ambien­
te democratico-radicale, la lotta antilascista, la 
svolta, poli bea che lo portò, a venttdue anni, a 
compiere quella che rimase « una scelta di vita », 

la militanza nel Partito Comunista 
Un autoritratto dell'uomo e del politico che, pri­
ma, durante e dopo il fascismo, ha confermato il 

rigore e la coerenza delle sue scelte. 

Ure 3.800 
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